
VINO E BUFALE 
 
Qualche giorno fa abbiamo pubblicato in rassegna stampa una recensione al libro “Vino e 
bufale” riportata su trentino wine blog 
http://www.trentinowine.info/2012/04/il-vino-la-noce-moscata-e-il-culo-del-maggiordomo/ . 
Chi fosse interessato, al seguente link può trovare la risposta di Enrico Baraldi 
http://www.trentinowine.info/2012/05/il-culo-del-maggiordomo-il-mio-punto-di-vista/ . 
 
  
REPUBBLICA.IT 
 
I morti viventi dell'Istat 
mistero sicurezza stradale 
In tre province ci sono errori clamorosi di rilevazione, fino al 15%: vittime di sinistri figurano 
ancora in vita secondo l'istituto nazionale di statistica. 
Associazioni sul piede di guerra 
Caos incidenti stradali: aumenta il mistero sul numero di vittime, il dato più importante, 
proprio quello relativo al numero di morti, potrebbe - infatti, essere falso. Clamorosamente 
falso. Ossia nel 2010 non ci sarebbero stati 4090 morti come sostiene l'ISTAT, ma più di 4700. 
Un errore di oltre seicento persone, per l'ISTAT vive e per lo Stato scomparse per cause 
naturali. 
Il dato arriva analizzando quanto ha appena provato Stefano Guarnieri, papà di Lorenzo, 
ucciso nel 2010 da una persona che guidava un motorino sotto l'effetto di alcol e droga. 
Stefano ha infatti scoperto che per l'ISTAT, suo figlio è uscito incolume dallo scontro nel quale 
è morto sul colpo. Da questa clamorosa scoperta l'associazione Lorenzo Guarnieri ha fatto 
partire un'indagine molto approfondita, in collaborazione con l'Istituto di Ricerca e 
Programmazione Economica per la Toscana (IRPET), scoprendo che l'errore fatto nei confronti  
di Lorenzo non è un caso isolato. In provincia di Firenze nel 2010 sono morte 69 persone, 
mentre l'Istat ne riporta 58 e il sistema SIRSS della regione Toscana (sistema di rilevazione 
costato al contribuente circa 2 milioni di euro dal 2008 ad oggi) ne riporta 59. Nella provincia 
di Forlì-Cesena nel 2010 i morti per scontri stradali sono stati 39 (fonte ASAPS) e non 34 come 
indicato dall'Istat. 
Questo significa che riportando a livello nazionale i dati - provati - della Toscana e della 
provincia di Forlì-Cesena (i dati arrivano dalla battagliera Asaps, associazione amici polizia 
stradale, guarda caso…) si arriva ai famosi 4700 morti e non 4090, visto che parliamo di uno 
scarto statistico del 15%. 
Non è corretto generalizzare? Va bene. Ma allora delle due l'una: o in quelle zone l'Istat lavora 
malissimo (per usare un sottile eufemismo...) o il dato si può riportare a livello nazionale. "E' 
assai probabile - spiega infatti lo stesso Guarnieri - che quanto accaduto nelle province di 
Firenze e di Forlì-Cesena sia accaduto in tutte le altre province italiane:  ne consegue che la 
mortalità sulle nostre strade a causa di violenza stradale non è in calo - come ha affermato il 4 
Aprile in Commissione Trasporti il Ministro Cancellieri - ma è in aumento". Dunque i morti nel 
2010 si stimano in 4703, in netto aumento rispetto ai 4237 del 2009 (+11%). L'Italia si 
conferma la maglia nera d'Europa come paese con il maggior numero di morti sulle strade 
(uno spread sulla Germania di 1.052 deceduti)". 
Come venirne a capo? L'associazione Lorenzo Guarnieri ha fatto quello che Stefano consiglia di 
fare a tutti i familiari delle Vittime: "Invito tutte le famiglie a richiedere i dati che riguardano la 
morte o la disabilità dei loro congiunti a tutte le istituzioni coinvolte nella raccolta (polizia 
municipale o polizia stradale o carabinieri e Istat), per verificarne la veridicità e per far capire 
che la morte o l'invalidità sono cose importanti e come tali devono essere trattate. 
Ma c'è dell'altro: la cialtronaggine di questa raccolta dati non è solo sulla quantità dei numeri 
ma anche sulla "qualità". Sempre secondo l'Istat, intatti, l'incidente che ha coinvolto il povero 
Lorenzo Guarnieri è stato provocato da distrazione: Lorenzo invece è stato vittima innocente di 
alcool e droga passivi sulla strada. "Pretendiamo delle scuse formali - spiega Stefano Guarnieri 
- da parte dello stato, della regione, della provincia e della polizia municipale per avere trattato 
l'omicidio di nostro figlio con approssimazione, così come purtroppo è accaduto in tanti altri 
casi." 



Difficile dare torto a Stefano Guarnieri. Ma la situazione è in continua evoluzione: "Dai dati 
regionali che abbiamo dall'Istat nel 2010 - spiega ancora Guarnieri - risulta che nelle varie 
regioni c'è una forte varianza nel dato di mortalità per milione di abitante. Abbiamo una 
regione "felix" che si colloca con 44 morti per milione di abitante a livello di paesi come 
Olanda, Norvegia, Svizzera ed è la Campania. Abbiamo poi la regione maglia nera che si 
colloca invece fra Lituania e Latvia con 92 morti per milione (l'Emilia Romagna - a cui ho 
aggiunto anche i 5 morti non contati di Forlì-Cesena). A tutto ci sarà una ragione ma 
sinceramente il dato relativo alla Campania è piuttosto strano". 
Che qualcosa non funzioni come dovrebbe Guarnieri lo segnala poi ancora in un altro caso: "Un 
comunicato stampa diffuso dalla prefettura di Latina dice che il 2010 si è chiuso con 70 morti 
mentre l'Istat dice 68. A meno che a fine anno non siano resuscitati è difficile dire che anche 
questo è un problema di tempistica e di aggiornamento. Dato che il comunicato è del 
14.01.2011 i poveretti erano sicuramente morti nel 2010". 
Le incongruenze insomma sono tante e iniziano a vedersi i primi risultati di comuni cittadini 
che si prendono la briga di fare delle verifiche sul proprio territorio come nel caso di Antonio 
Rinaldi che nel suo blog riporta le seguenti considerazioni: "Ho voluto interpretare 
personalmente l'invito citato nel mio ultimo intervento provando a calcolare il numero delle 
vittime degli incidenti stradali in provincia di Bergamo nel corso del 2010. Sulla base di una 
ricerca per parole chiave sui siti dei quotidiani locali, ho identificato 62 incidenti mortali che 
complessivamente hanno provocato 69 morti". 
L'Istat dichiara ufficialmente 64 vittime. Quindi, se fosse esatto il mio conteggio, la statistica 
ufficiale sottostimerebbe il vero dato di circa l'8%. Ovviamente, pur avendo lavorato con 
attenzione, non posso escludere qualche mio errore. Per esempio, nell'ultima colonna ho 
indicato due casi dubbi, nel senso che i fatti, così come raccontati, non chiarivano in senso 
assoluto la causa della morte (anziana morta improvvisamente pochi giorni dopo essere stata 
investita; ciclista presunta vittima di un pirata della strada, senza testimoni). Comunque, non 
posso nemmeno escludere anche una o più omissioni, per cui considero la mia stima 
suscettibile di correzioni di rialzo. Per esempio, secondo l'Eco di Bergamo a fine marzo 2010 le 
vittime per incidenti stradali sono state una di più (anche tenendo conto del caso dubbio) di 
quelle da me registrate. Non so se le redazioni tengano traccia di tutti gli incidenti stradali 
gravi; ho letto articoli che commentano gli eventi luttuosi e ne fanno un bilancio per il primo 
mese, o per i primi mesi dell'anno, o in corrispondenza di settimane particolarmente tragiche 
per numero di incidenti, ma, senza altri riscontri, devo presumere che un conteggio vero e 
proprio relativo a tutto l'anno non ci sia. Il mio elenco è quindi a disposizione di tutti gli 
interessati che vogliano controllarlo e, se possibile, completarlo. In ogni caso, questo sarebbe il 
terzo dato provinciale, su tre verificati, difforme da quello pubblicato dall'Istat. Anche senza 
fare una proiezione a livello nazionale mi pare molto plausibile ritenere che, tenuto conto del 
fenomeno, ci sia una quota non trascurabile di eventi che sfugge alle statistiche ufficiali". 
Cosa fare? l'Asaps rilancia il "catasto" degli incidenti stradali. L'Associazione Sostenitori Amici 
Polizia Stradale riporta l'esempio spagnolo dove la Direzione Generale del Traffico è arrivata a 
progettare un nuovo sistema di rilevazione della sinistrosità. L'importanza di una banca dati 
dettagliata sugli incidenti stradali, contenente  le cause dell'incidente (fattore scatenante); la 
dinamica degli impatti e delle lesioni; le modalità e l'efficacia dei soccorsi tecnico-sanitari; la 
verifica degli eventuali interventi successivi al sinistro per correggere carenze o errori, era già 
stata lanciata dall'Asaps nel 2004 e ora viene riproposta con forza sulla scia dell'iniziativa 
spagnola. 
Di certo senza numeri certi diventa difficile anche semplicemente parlare di sicurezza 
stradale... 
 
  
 
ASAPS.IT 
Senigallia 
Arrestato 32enne di Castelfidardo 
Gli Agenti del Commissariato di Polizia lo trovano ubriaco e gli ritirano la patente: si 
denuda e reagisce con calci e pugni 
(ASAPS) Alcune persone lo avevano visto vicino all’auto e il suo comportamento faceva  
pensare fosse in preda ad un malore. 



Così hanno deciso di chiamare gli agenti del Commissariato di Polizia che, giunti sul posto, 
hanno da subito stabilito che il “malore” altro non era che un forte stato di ebbrezza. 
L’uomo, stravolto dai fumi dell’alcool, ha immediatamente reagito quando i poliziotti gli hanno 
ritirato la patente e con le ultime forze lasciate libere dal tasso alcolico, ha sottratto la patente 
per gettarla in un cestino dei rifiuti. 
Poi è iniziata la scena “hard” con l’uomo che si è spogliato e ha iniziato a praticare 
dell’autolesionismo. Ma siccome ha capito che non funzionava e faceva male… si è 
successivamente rivolto agli agenti con calci e pugni. 
I poliziotti hanno dovuto sudare non poco per riuscire ad immobilizzare il 32enne che era 
talmente alticcio da non riuscire neppure a soffiare nel boccaglio dell’alcooltest. Solo dopo 
chiare indicazioni da parte degli uomini della pattuglia e numerosi tentativi si è riusciti a 
determinare il tasso alcolico che, come immaginato, era a livelli di “eccellenza”. 
A conclusione dell’operazione il 32enne è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, 
lesioni e minaccia. 
Gli agenti del Commissariato, che nell’operazione hanno riportato alcune contusioni, erano in 
servizio per la solita attività del fine settimana di prevenzione degli incidenti stradali e di 
controllo dell’abuso di alcool che, come sappiamo, è la causa primaria di queste stragi che 
settimanalmente portano via tante giovani vite. 
Il contrasto all’alcool, però, oltre ad essere ormai diventato la quotidianità lavorativa delle 
varie polizie che controllano le strade, dovrebbe diventare la costante, il pensiero ricorrente di 
uno Stato Civile come il nostro. (*) 
Se tanto clamore continua a fare la situazione finanziaria, il mercato del lavoro o la stabilità 
politica, altrettanto dovrebbe essere per una delle piaghe maggiori di questa nostra società 
troppo distratta da non riuscire a capire la gravità della situazione. 
I numeri dei morti per alcool parlano chiaro e sono evidenti a tutti ma non ai tanti che 
continuano a promuovere questo tipo di divertimento cercando di far passare il messaggio che 
bere è un modo per stare in compagnia non capendo che, invece, può essere il mezzo per 
rimanere soli per sempre. (ASAPS) 
  
(*) Nota: una (vergognosa) risposta a questa sacrosanta considerazione ASAPS la potete 
trovare nell’articolo successivo.  Di fronte al quale non ci sono parole per esprimere lo sdegno. 
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La denuncia 
Sicurezza stradale, "Il ministero taglia sugli etilometri delle volanti" 
Di Antonio Bianco 
L'accusa del Silp-Cgil. Il Viminale ha comunicato una stretta sulla manutenzione delle 
apparecchiature in dotazione alle volanti della Capitale. Il sindacato: "Provocherà la totale 
assenza di accertamenti mirati alla guida in stato di ebbrezza, anche perché delle sei 
precedenti apparecchiature ad oggi ne è in funzione soltanto una" 
La parola d’ordine del momento è tagliare. E nemmeno le forze dell’ordine sfuggono all’accetta 
del governo Monti. Il problema è che in questo caso a rimetterci è soprattutto la sicurezza dei 
cittadini. Il ministero dell'Interno, con una circolare di qualche giorno fa, ha comunicato agli 
uffici della polizia stradale della Capitale, un’ulteriore “riduzione sui capitoli di bilancio per il 
funzionamento delle apparecchiature in dotazione per la sicurezza stradale”. 
Tradotto significa che la Polstrada dovrà, per il momento, bloccare la manutenzione dei 
famigerati etilometri in dotazione alle volanti, che servono alla misurazione del tasso alcolico 
negli automobilisti. Per questo il Viminale “invita” la sezione polizia romana a una 
“ricognizione” del  numero delle apparecchiature alcoltest Draeger a disposizione. Tutto in 
nome di una “razionalizzazione” delle spese. E come se non bastasse la manutenzione 
dell’etilometro sarà possibile solo dopo l’ok del ministero. 
“L'ennesimo taglio a queste apparecchiature – protesta la Silp Cgil romana – provocherà 
inevitabilmente la totale assenza di accertamenti mirati alla guida in stato di ebbrezza, anche 
perché delle sei precedenti apparecchiature ad oggi ne è in funzione una soltanto con scadenza 
luglio 2012”. Tutto ciò in una metropoli, che gode del triste primato di incidenti stradali: solo 
da gennaio a giugno 2011 ne sono stati registrati 19.500, con 68 morti e 8.800 feriti, di questi 



il 30 per cento mortali causati da guida sotto l'effetto di alcol. “L'onere complessivo annuale 
per la manutenzione degli Alcooltest, con l'approssimarsi della bella stagione e della mobilità di 
giovani, risulta irrinunciabile, considerando che  a fronte di una spesa di poche migliaia di euro 
si può salvare la vita a centinaia di cittadini”, conclude il sindaco dei poliziotti.   
 
  
MERATEONLINE 
 
Osnago: una 16enne ''sbronza'' finisce al PS. 
2 adolescenti a Calolzio soccorsi ubriachi 
Calolziocorte, Osnago 
Una ragazza di 16 anni è stata trasportata nella notte tra lunedì 30 aprile e martedì 1 maggio 
all'ospedale di Merate per intossicazione etilica. La giovane, che stava trascorrendo la serata in 
compagnia di amici, è stata colta da malore mentre si trovava in Via degli Artigiani ad Osnago, 
nei pressi di un parcheggio. La compagnia che era con lei, accortasi dello stato di malessere 
dovuto ad una quantità eccessiva di alcool ingerita, che non la faceva reggere in piedi, ha così 
chiesto l'intervento del 118. Sul posto attorno all'una è stata inviata un'ambulanza della Croce 
Bianca che ha caricato la giovane e l'ha trasportata all'ospedale di Merate dove l'adolescente è 
stata sottoposta a tutti gli esami del caso e trattenuta per la notte in osservazione. Le sue 
condizioni, fortunatamente, smaltita la sbornia sono andate migliorando nel corso delle ore. La 
quantità di alcool ingerita dalla 16enne è stata talmente eccessiva che quando i sanitari 
l'hanno soccorsa era in uno stato di confusione e spossatezza generale. 
Solamente un'ora prima a Calolziocorte, altri due giovanissimi di 16 e 18 anni, sono finiti 
all'ospedale per lo stesso motivo. I due si trovavano in Via Alcide De Gasperi quando si sono 
sentiti male per il troppo alcool ingerito e sono stati così soccorsi e trasportati all'ospedale 
Manzoni di Lecco per smaltire lo stato di ubriachezza. 
 Si tratta purtroppo di casi non isolati, avvenuti a poca  distanza di tempo l'uno dall'altro, e che 
hanno avuto come protagonisti degli adolescenti, sempre più spesso dediti all'abuso di alcool 
tanto da arrivare a chiedere le cure del pronto soccorso. 
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Sabato 5 maggio, nelle principali piazze italiane 
La bocca al centro della ricerca 
Fino al 7 giugno negli studi dentistici ANDI visite di controllo gratuite per 
prevenzione e diagnosi del tumore del cavo orale 
MILANO - Salute della bocca e prevenzione del tumore del cavo orale: appuntamento sabato 5 
maggio nelle principali piazze italiane con l’«Oral Cancer Day». L’iniziativa organizzata dalla 
Fondazione Andi - Associazione Nazionale Dentisti Italiani onlus, con il patrocinio del Ministero 
della Salute, vuole sensibilizzare i cittadini sull’importanza della prevenzione e della salute del 
cavo orale. I dentisti saranno in un'ottantina di piazze (elenco) per informare sul tumore del 
cavo orale e per spiegare la necessità di sottoporsi a visite per la prevenzione ed eventuale 
diagnosi di questa neoplasia che interessa gengive, lingua e tessuti molli della bocca. 
LA MALATTIA - Il tumore del cavo orale rappresenta in Italia il 5% dei tumori nell'uomo e l'1% 
nella donna, ma la sua incidenza complessiva è in aumento, così come il tasso di mortalità a 
esso legato. Ogni anno si registrano circa 8mila nuovi casi e più di 3mila sono i decessi (al 
sesto posto per mortalità correlata al cancro). Ogni tre ore un italiano muore a causa di questa 
grave malattia. L'elevato tasso di mortalità è dovuto al fatto che questo tumore è spesso 
scoperto in ritardo. Un'adeguata prevenzione e soprattutto una diagnosi precoce possono fare 
un'enorme differenza: quando il carcinoma è rilevato e curato nella sua fase iniziale è possibile 
ottenere una guarigione completa. Durante l’Oral Cancer Day i cittadini potranno ricevere 
materiale informativo e parlare con i dentisti dei fattori di rischio e degli stili di vita da adottare 
per prevenire la malattia, dei motivi per cui è necessario effettuare frequenti visite di controllo 
e di come la prevenzione sia davvero lo strumento più efficace. I dentisti saranno poi 
disponibili per visite gratuite nei propri studi dal 7 maggio al 7 giugno. Sul sito 
www.oralcancerday.it oppure al numero verde 800.911202 è disponibile l’elenco dei dentisti 
presso cui prenotare le visite. 



PREVENZIONE - Il tumore del cavo orale rappresenta globalmente circa il 4% di tutti i tumori 
maligni nell'uomo e l'1% nelle donne. In Italia l'incidenza è in media di 8,44 nuovi casi ogni 
100.000 abitanti maschi all'anno e di 2,22 per le femmine. In Gran Bretagna - ha rilevato il 
Cancer Research (l'organismo deputato a rilevare la situazione dei tumori) - le diagnosi di 
cancro alle vie orali sono aumentate del 28% negli uomini attorno ai 40 anni e del 20% nei 
giovani fino a 30 anni. Tale incremento è dovuto al consumo esagerato di sostanze alcoliche e 
superalcoliche. Negli ultimi anni il tasso di mortalità è in lento ma costante aumento a tutte le 
età e segue quello delle neoplasie polmonari, con le quali condivide alcune cause. Le cause 
scatenanti sono principalmente ambientali come l'esposizione a cancerogeni di natura chimica, 
agenti virali, alimentazioni inadeguate, traumatismo cronico dovuto, per esempio, a protesi 
dentarie mal realizzate, scarsa igiene del cavo orale, cause genetiche e sistemiche. Tra queste, 
in particolare, il Papilloma Virus Umano (HPV) rappresenta uno dei principali fattori di rischio 
anche fra i giovani di entrambi, in quanto trasmissibile attraverso il sesso orale non protetto e 
con partner multipli. Il rischio di carcinoma orale è da 6 a 28 volte superiore nei fumatori e 
aumenta se si associa al consumo di alcolici; fra le sostanze cancerogene quelle maggiormente 
implicate sono gli idrocarburi aromatici policiclici e le amine aromatiche, residui della 
combustione del tabacco. La prevenzione, una corretta igiene orale e stili di vita sani sono alla 
base per impedire l'insorgere della malattia. 
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Roma: arrestato da Polizia dopo ennesima aggressione alla moglie 
 (ASCA) - Roma, 2 mag - Dopo aver aggredito la moglie, ha annunciato di volersi togliere la 
vita prendendo un taglierino tra le mani. La donna, costretta spesso a dormire vestita con tutti 
i suoi effetti personali per essere pronta a sottrarsi alla violenza del marito, e' riuscita a 
scappare e si e' rifugiata insieme al figlio minore da una vicina di casa. Da li' ha poi contattato 
il 113 facendo scattare l'allarme. Quando la pattuglia del Reparto Volanti, diretto da Eugenio 
Ferraro, e' intervenuta in via delle Betulle, ha trovato la porta d'ingresso semiaperta ed in 
parte danneggiata. 
Una volta all'interno, i poliziotti hanno visto l'uomo seduto in terra, in evidente stato di 
alterazione alcolica, con un taglierino in mano ed alcune ferite. 
Dopo averlo disarmato, lo hanno immediatamente soccorso in attesa dell'arrivo del personale 
sanitario del 118. 
Dagli accertamenti effettuati nella banca dati della Polizia ed a seguito della ricostruzione di 
altri episodi di violenza ai danni della donna e del figlio minore, e' emerso che l'uomo era stato 
gia' denunciato ed arrestato per il suo comportamento violento in famiglia. 
Attualmente sottoposto all'obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria per il reato di 
violenza e minaccia a pubblico ufficiale, I.B, cittadino romeno di 38 anni, e' stato arrestato per 
il reato di maltrattamenti in famiglia e sara' processato per direttissima nella mattinata 
odierna. 
 


